
RISPOSTA INTERROGAZIONE 138   – Controllo monopattini

In merito alle domande dell'interrogazione si precisa quanto segue:

- quali azioni sono state messe in campo per prevenire gli incidenti e incentivare un utilizzo 
sicuro e consapevole dei mezzi di micro-mobilità elettrica

Premesso che il monopattino è un mezzo comodo che consente di dribblare il traffico e
diminuire la presenza di auto e moto, il  pericolo di tale mezzo dipende ovviamente da
come lo si utilizza. Pericolo che deriva, fra l'altro, dall'equilibrio precario del mezzo e dalla
velocità che esso può raggiungere, caratteristiche che quindi devono rendere ancora più
responsabile chi lo conduce.

Nel  novembre  2021  l'amministrazione  comunale  aveva  preparato  un'ordinanza  per
imporre regole sulla sicurezza di tali mezzi, come casco obbligatorio e limiti di velocità, ma
un  esame  dei  temi  affrontati  nel  provvedimento  ha  accertato  che  queste  limitazioni
potevano essere normate solo dal Codice della Strada.

Codice a cui il Governo ha ora messo mano. Il Consiglio dei Ministri n.50 del 18 settembre
2023, ha approvato, in esame definitivo, un disegno di legge che introduce interventi in
materia di sicurezza stradale e revisione del codice della strada. 

Il pacchetto, già presentato a giugno dal Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo
Salvini,  è  stato  discusso,  come  d’obbligo,  in  sede  di  Conferenza  unificata,  che  ha
licenziato il testo con parere favorevole e con alcune ulteriori modifiche.

Ora è stato avviato l'iter parlamentare che auspico sia veloce.

Tra le modifiche introdotte vi  sono appunto nuove regole sull'uso dei monopattini,  che
elenco in modo sintetico:

• obbligo del casco per tutti i conducenti, siano essi minorenni o maggiorenni;

• obbligo di targa identificativa e assicurazione RC.

• nel contesto della circolazione stradale, sarà vietato il  transito dei monopattini in
direzione  opposta  al  flusso  del  traffico  e  la  sosta  sui  marciapiedi,  mentre  il
parcheggio sarà consentito esclusivamente nelle zone specificamente individuate
dal  Comune,  consentendo  comunque la  sosta  negli  stalli  riservati  ai  velocipedi,
ciclomotori e motoveicoli;

• sono inoltre previste sanzioni con multe che possono arrivare fino a 800 euro, per
l’eventuale mancanza di frecce, freni e potenziamento illegale del motore;

• I  monopattini potranno circolare solo su strade urbane con limite di velocità non
superiore a 50 km/h.

Il disegno di legge, di cui il Titolo II è relativo alla micromobilità, è allegato alla risposta
scritta.

 



– quante sanzioni sono state emesse per utilizzo improprio di tali mezzi

Dall'inizio dell'anno sono state rilevate dalla Polizia Locale 14 violazioni al Codice della
Strada, relative agli artt. 7 – 126 – 145 – 154 - 157 - 182 – 191 .

Inoltre sono state rilevate 5 violazioni all'Art.1/75, Legge n.160/2019 sulla mobilità elettrica
(sostanzialmente i motori erano stati potenziati).

– se esistono o meno dati sugli incidenti e uso improprio di tali mezzi, di comunicarli
al consiglio comunale

Dall'inizio dell'anno fino allo scorso 21 novembre gli incidenti rilevati che hanno coinvolto i
monopattini sono stati 19, di seguito elencati:

- in che modo si vuole risolvere il problema dei parcheggi selvaggi  

La  risposta  non  può  che  ripetere  quanto  detto  prima sulle  modifiche  al  Codice  della
Strada, che affrontano anche i parcheggi illegittimi dei monopattini. 

Sarà ovviamente compito e cura della nostra Polizia Locale fare in modo che, una volta
entrato in vigore il nuovo Codice, venga fatto rispettare.


